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OGGI i giovani offrono le torte per autofinanziarsi l’esperienza della GMG
- Lunedì 20 marzo proposto dal Circolo Noi, incontro su “ENERGIA e AMBIENTE,

quanto ci costate? Secondo appuntamento per capire meglio le sfide
del nostro tempo. Centro parrocchiale, ore 20.45

- Martedì 21 marzo, in salone del centro parrocchiale alle 20.45
film “IL VERDETTO” proposto dal CIF.

- Mercoledì 22 marzo: 9° incontro fidanzati. Ore 20.45.
I fidanzati concluderanno il loro percorso Domenica 26 nel pomeriggio

e con la S. Messa delle ore 19.00
- Giovedì 24 marzo, in memoria dei missionari martiri “VEGLIA DI PREGHIERA”
            per i vicariati dei Colli e di Montegalda a FOSSONA alle ore 20.45.
         Ci sarà la testimonianza di Padre Pierluigi Macalli dei  missionari della SMA

        rapito il 17 settembre 2018 in Niger e liberato l’8 ottobre 2020

- Sabato 25 marzo, proposto dal comune di Mestrino-assessorato alla cultura,
                            ci sarà la proiezione del film su PADRE LEOPOLDO:
               “SULLE MIE SPALLE”. Con la presenza del regista
                 Antonello Bellucco. Sala Polivalente ore 16.00
- Domenica 26 marzo incontro ragazzi e genitori di 4a elementare dalle 9.15.

ore 20.45,
salone del centro

parrocchiale
Dal Vangelo di Giovanni
In quel tempo Gesù passando, vide un uomo cieco dalla nascita (e disse): «[…] Finché io
sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango
con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di
Sìloe» - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano:
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia».
Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli
occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalma-
to gli occhi e mi ha detto: «Va’ a Sìloe e lavati!». Io sono andato, mi sono lavato e ho
acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».

Gioia - Un incontro che ti cambia
Questa domenica è chiamata tradizionalmente la domenica laetare, la domenica in cui ci
ricordiamo e anticipiamo la gioia della Pasqua che ci attende. Cerchiamo allora di leggere
il testo del Vangelo sotto l’angolatura della gioia. La vita di un cieco e per di più fin dalla
nascita non doveva essere molto bella: il dover dipendere da qualcuno, il chiedere l’elemo-
sina, l’intralciare il cammino della gente. Quel giorno però quel cieco sperimenta la gioia di
essere visto. Gesù, tra le tante persone, nota lui, che è nel bisogno, che è fragile.
 A causa di Gesù quell’uomo esce dall’anonimato ed è messo al centro di molteplici atten-
zioni: discepoli, farisei, famiglia. Per il cieco, è il caso di dirlo, l’incontro con Gesù gli cam-
bia la vita. Il cieco non riacquista la vista che ha perduto, ma è oggetto di un atto di creazio-
ne: gli viene data per la prima volta la vista e dunque sperimenta la gioia di vedere, con
tutto ciò che comporta: completezza di vita, indipendenza motoria, possibilità di incrociare
sguardi e di riconoscere persone, riempirsi gli occhi della bellezza del creato.
Nello spazio e nel tempo di un incontro gli si aprono anche, progressivamente, gli occhi
della fede e compie tutto un cammino interiore che gli permette di esprimere un’ulteriore
gioia: la gioia di testimoniare che gli fa dire senza paura ai Farisei: «non si è mai sentito
dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non
avrebbe potuto far nulla».

Rifletto: Il mio sguardo sa cogliere in mezzo ai tanti che frequento chi ha più
bisogno di un incoraggiamento, di una mano, di un sorriso?

Si vede da come parlo, da come vivo che ho incontrato il Signore
e che Lui è importante per me?

TERREMOTO IN TURCHIA e SIRIA
Consapevole della gravità della situazione, la Presidenza della
CEI ha deciso di indire una colletta nazionale, da tenersi in
tutte le chiese italiane Domenica 26 marzo 2023 (V di Quaresima):
sarà un segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti
i credenti ai bisogni, materiali e spirituali, delle popolazioni.

 Il percorso di catechesi della 1^
elementare  quest’anno non si
farà. Comincerà ad ottobre con
la 2^ elementare.



Domenica 19 marzo - 4a domenica di QUARESIMA  (Gv. 9, 1-41)

 7.30 (De Boni Giuseppe e def. fam.);

 8.45 (Aldo, Guido, Luigi, Antonio e Sante; Raffaele e def. fam.
    Munaron e Bertuzzi; Sinigaglia Natalino, Mario, Gino e Alessio;
            Angelina, Edoardo e Francesco);

10.00 (Boffo Davide; Lain Angelo e Maria; def. fam. Bergamin
        e Gastaldon; Cappellari Valentino e Ada; Baccan Antonio
               Toto Giuseppe-Pino);

11.30 per la comunità;

19.00 (Piccolo Gina e Adriano; Frana Gianfranco; Marco, Mario,
          Argia e def. fam. Friziero e intenz. della famiglia);

Lunedì    20 marzo  - San Giuseppe, sposo di Maria -
ore 19.00 per  Marini Antonio e def. fam. Cavaggion; Germani Maria Teresa;
                       Rampazzo-Gheller Annalisa.

Martedì  21  marzo
ore   9.00: per  per la pace; Mario e Giovanna; Bozza Imelda.

ore 19.00: per  Chierchia Carmine; Zennaro Marilena.

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

Preghiera del S. ROSARIO
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì sera alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 16.30 alle 18.00

Mercoledì  22  marzo
  8.30 per  anime.

19.00 per  Boschetto Angelo, Luigi, Italia e def. fam.; Tonello Angelo,
                  Giustina e def. fam.

Giovedì  23  marzo
ore   7.00: per  anime.

ore 19.00: per  Gapeni Cesare e Bruna; Zulian Pierlorenza; Rigo Flora.

Venerdì  24  marzo  - astinenza - Memoria dei Martiri Missionari -

ore 8.30: per  Marcolin Marta e def. fam. Schiavo.

ore 16.00: VIA CRUCIS e a seguire ADORAZIONE

ore 19.00: per Boffo Riguccio e Boschetto Rina; Boffo Anversa
                       e Reffo Giuseppe; Carollo Carmela.

Sabato   25  marzo - Annunciazione del Signore -
ore 8.30: per  anime.

ore 19.00 : (festiva) per  Caniato Daniela e Spiller Gianna; Nunzio;
                              Cira Assunta, Domenico e Mario; Paiusco Alessandro;
                       Grespi Ruggero; Nicoletti Artino; Bettanello Pasqualina,
                                      Cappellini Antonio e Sandro.

Domenica 26 marzo - 5a domenica di QUARESIMA  (Gv. 11, 1-45)

             7.30; 8.45; 10.00;

     11.30;    19.00 (Schiavon Otello, Anna e Rosina; Lucia, Carlo e Lina; def. fam.
           Sabbion, Pedron e Corazza; Piccolo Ilario; Eramo Paolino e Serafino, Elide e Luigi);

La gioia non si può fermare: deve andare avanti perché è una virtù pellegrina. È un dono
che cammina, che cammina sulla strada della vita, cammina con Gesù: predicare, an-
nunziare Gesù, la gioia, allunga la strada e allarga la strada. […] Questa è la gioia del
cristiano: il cristiano canta con la gioia, e cammina, e porta questa gioia. Anche se que-
sta gioia a volte è un po’ nascosta dalla croce, canta e cammina.       (Papa Francesco)

La gioia scaturisce da ciò che ha valore
Intorno al secondo-terzo mese di vita del bambino, fa la sua comparsa un importante indica-
tore positivo dello sviluppo psico-affettivo, che viene definito “sorriso sociale”: è un collante
importantissimo nella costruzione del legame affettivo tra il bambino e chi si prende cura di lui
e prepara l’emergere della gioia. Se la gioia, nelle sue forme caratteristiche, si manifesta
nell’infante in seguito alla gratificazione dei bisogni essenziali, con la crescita e lo sviluppo
psicologico appare sempre più come emozione che segue alla soddisfazione di un desiderio
e alla realizzazione di uno scopo. Nei giovani adulti si fa strada la capacità di gioire legata ad
un orizzonte di valori non solo di lavoro e vita sociale, ma anche culturale, estetico e spirituale.
Viktor Frankl, terapeuta viennese fondatore della Logoterapia, ha messo in luce che la vera
gioia scaturisce per effetto di atteggiamenti del cuore, che possiamo coltivare per cospargere
di pensieri ed azioni virtuose la nostra vita quotidiana. Infine ricordiamo, soprattutto nel tempo
di crescente complessità che stiamo vivendo, che la gioia spirituale può convivere anche con
la sofferenza e la difficoltà: infatti non è una fuga dalla realtà, ma un orientamento della realtà
stessa, che viene illuminata e attirata in forza di un autodistanziamento e un’autotrascendenza.

Accanto ai foglietti, alle porte della chiesa, c’è la lettera
che don Stefano ha scritto per la nostra Comunità.

Potete prenderla e leggerla.
«Mi ha messo del fango

sugli occhi,
 mi sono lavato

e ci vedo»


